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L'occasione del petrolio 

Il dibattito che si è succe
duto In queste settimane 
fuori e dentro II governo ha 
fatto emergere due posizioni: 
la prima è quella di dare al 
mercato tutu t vantaggi; la 
seconda è di utilizzarli per ri* 
durre II disavanzo pubblico. 
Cosa ne pensa 11 Pel? La pri
ma Ipotesi — sottolinea la 
mozione comunista — «ri
schia di determinare una 
crescita Indifferenziata della 
domanda, un'allocazione di
storta delle risorse, un ulte
riore aggravamento della 
questione meridionale. Nello 
stesso tempo, si profila 11 ri
schio di una ripresa indiscri
minata del consumi petroli
feri con l'abbandono delle 
politiche di risparmio, diver
sificazione e uso razionale 
dell'energia e un ulteriore 
rallentamento dell'insieme 
delle decisioni contenute nel 
piano energetico». La secon
da via (tutto al bilancio pub
blico) «rischerebbe di steri
lizzare le potenzialità deri
vanti dalla nuova situazione 
e frenare le possibilità di ri
lancio dello sviluppo; condi
zione essenziale per rendere 
realistica e meno onerosa 
una politica di graduale 
rientro de) debito pubblico». 

In base a queste conside
razioni, il Pel vuole che 11 
Parlamento Impegni 11 go
verno «a definire con estre
ma urgenza un indirizzo vol
to a cogliere l'occasione fa
vorevole che si presenta per 
realizzare sin dal 1986 un 
tasso di crescita del Pll sensi
bilmente superiore a quello 
previsto, e a presentare ed 
avviare su questa base un 
plano triennale capace di ga
rantire una ripresa durevole 
e qualificata dello sviluppo, 
un processo di riduzione del 
disavanzo e risanamento 
della finanza pubblica, 
un'ulteriore sostanziale di
minuzione del tasso d'infla

zione». 
•Il governo, pertanto, de

ve: 
A attuare una riduzione 
^* del tassi d'interesse rea
li attualmente vigenti, con 
l'obiettivo di portarli gra
dualmente ad un livello Infe
riore al saggio di crescita del 
prodotto Interno lordo ed a 
procedere ad una revisione 
della politica di gestione del 
debito pubblico, realizzando 
tra l'altro un effettivo allun
gamento delle scadenze an
che attraverso l'emissione di 
titoli a lungo termine che ga
rantiscano il valore reale de) 
risparmio e una sua più con
tenuta remunerazione; 
A evitare ulteriori trasfe-
^ rlmentl automatici del 
benefici della riduzione del 
prezzi del prodotti energetici 
e dell'energia per I consuma
tori finali. Occorre, in parti
colare, far si che 1 benefici 
acquisiti dalle aziende si tra
ducano In una congrua ridu
zione del prezzi del prodotti; 
verificare comunque l'anda-

Benzina: al 
fisco il nuovo 

ribasso 
ROMA II prezzo della benzina 
resta ancora una volta inva
riato a 1280 lire al litro per la 
super e a 1230 lire al litro per 
la normale. La diminuzione 
dei prezzi medi europei che si 
riflette in una riduzione di 15 
lire al litro al consumo è infat
ti assorbita dal fisco con l'au
mento della imposta di fabbri
cazione. Lo ha deciso ieri il 
Consiglio dei ministri. 

mento del prezzi alla produ
zione e alla distribuzione e 
considerare la possibilità di 
ridurre la fiscalizzazione de-

f;ll oneri sociali a favore delle 
mprese, salvaguardando 

misure di fiscalizzazione di 
detti oneri finalizzate allo 
sviluppo del Mezzogiorno, 
all'occupazione giovanile e 
al sostegno della piccola e 
media Impresa; 
A adeguare la politica del 
** cambio al mutamenti 
intervenuti nell'ambito dello 
Sme e alle decisioni del mag
giori paesi industrializzati in 
materia di saggi di sconto, 
sollecitando un'azione più 
efficacemente concertata a 
livello europeo anche per la 
riduzione generale del tassi 
di Interesse; 
A tenendo conto delle 
** maggiori risorse deri
vanti per il bilancio dello 
Stato dalle scelte sopra indi
cate e dal possibile consegui
mento di un più alto tasso di 
crescita del Pll, si devono 
correggere decisioni e previ
sioni assunte con la legge fi
nanziaria per il 1986, e utiliz
zare una quota sostanziale di 
maggiori risorse per pro
grammi volti a rimuovere 
vincoli strutturali e strozza
ture che ostacolano l'Inno
vazione e lo sviluppo com
plessivo dell'economia na
zionale e ad accrescere l'oc
cupazione giovanile. Occorre 
verificare a tal fine — e mo
dificare di conseguenza le re
lative stime di cassa — quali 
leggi e progetti (per l'ener
gia, per f trasporti e le teleco
municazioni, per la salva
guardia dell'ambiente e del 
fiatrimonlo storico-cultura-
e, per politiche attive del la

voro) richiedano di essere 
Immediatamente finanziati 
o rifinanziati, con particolari 
vincoli e garanzie a favore 
delle regioni meridionali e di 
quelli che presentino concre
te possibilità di rapido avvio 
operativo. 

conflitti (come l'Iran con l'Irak) hanno rot
to la disciplina vendendo il loro petrolio 
anche sul mercato libero a prezzi più bassi. 
A questo punto l'Arabia Saudita cambia 
rotta e si mette a guidare 1 ribassi aumen
tando la produzione. Vendere un milione e 
mezzo di barili a 24 dollari o 3 milioni a 12 
dollari per 1 sauditi è la stessa cosa dal 
punto di vista del ricavi, tenendo conto che 
il costo di produzione dell' "arablan Hght" 
è molto basso. È vero che, cosi facendo, essi 
si impoveriscono di petrolio, ma ne hanno 
una tale quantità che se Io possono per* 
mettere». 

— A che livello di prezzo non saranno più 
convenienti i petroli «difficili» e le altri 
fonti energetiche? 
«Sotto i 10 dollari al barile cominceranno 

ad essere spiazzate le centrali a carbone 
per i paesi che debbono Importare la mate
ria prima. Entrano in crisi le società di per
forazione specializzate nella ricerca di 
greggio ad alte profondità nell'off-shore, o 
in climi polari. Per il petrolio del Mare del 
Nord il discorso è più complesso. Paesi co
me la Gran Bretagna e la Norvegia conti
nueranno ad estrarlo anche se non remu
nererà il capitale investito, perché hanno 
comunque bisogno di petrolio e per gli ef
fetti prioritari sulla bilancia del pagamen
ti. La conseguenza, dunque, essi la subi
ranno In termini di reddito, non di quanti
tà produttive». 

— Ci sarà, allora, un rallentamento degli 
investimenti alternativi? 
«Il miglior modo di evitare una terza cri

si petrolifera è continuare con quelle poli
tiche di diversificazione e di risparmio che 
hanno consentito negli anni 80 di creare 
una situazione a noi più favorevole. Quin
di, gli investimenti in fonti alternative re
stano Indispensabili, in particolare per l'I
talia che continua ad avere una dipenden
za dal petrolio del tutto sproporzionata. 
Un'ultima considerazione riguarda il fatto 
che 1 due shock degli anni 70 sono stati 
innescati da motivi politici (la guerra del 
Kippur il primo, la rivoluzione islamica in 
Iran il secondo). Sono tutti eventi che non 
possiamo prevedere, quindi è meglio cau
telarsi contro rischi Imprevisti». 

— Le centrali nucleari non stanno diven

tando troppo costose? 
«In realtà, anche In questa situazione lo 

vedo l'energia nucleare meno vulnerabile 
del carbone; 11 costo di una chilowattora 
nucleare continuerà a restare più basso e 
più affidabile quanto a stabilità; inoltre, 
dipende meno dal prezzo della materia pri
ma e più dalla tecnologia e dal lavoro; ge
nera un forte tasso di apprendimento sulle 
nuove tecnologie e sulla gestione di sistemi 
complessi. Il combustibile del quale c'è bi
sogno è relativamente poco, quindi il suo 
rifornimento è meno difficile. Inoltre, data 
la forte capacità di stoccaggio dell'uranio 
arricchito, Il nucleare è la fonte più inte
ressante sotto 11 profilo della sicurezza 
strategica degli approvvigionamenti ener
getici». 

— Per il gas si porrà il problema di prez
zo? 
«Credo che 11 gas, fonte importante e pu

lita, debba avere un ampio spazio nella po
litica energetica italiana. Si tratta, certo, di 
rlnegozlare 1 contratti. Quello con l'Unione 
Sovietica è legato all'andamento di merca
to del prodotti petroliferi. Invece, 11 gas al
gerino viene pagato in base ad un paniere 
nei quale entrano i prezzi ufficiali del pe
trolio che formalmente sono ancora assai 
più aiti dei prezzi sui mercato Ubero. L'Eni 
dovrà negoziare una revisione, ma credo 
che le sue ragioni siano cosi evidenti da 
non dover generare eccessive difficoltà nel
le controparti». 

— Pensa che la nuova abbondanza petro
lifera stimolerà comportamenti dei con
sumatori inquinanti e danneggerà ancor 
più l'ambiente? 
«Sono persuaso che la coscienza ambien

talista sia molto diffusa e ben radicata. La 
tendenza a proteggere l'ambiente è ormai 
irreversibile. Così come resteranno, perché 
strutturati nella società, i risparmi realiz
zati durante la fase delia scarsità. Il pro
blema di oggi è gestire bene questa con
giuntura favorevole. Abbiamo molti stru
menti a disposizione: dobbiamo saperli 
usare come in un'orchestra; ma attenzio
ne, troppi strumenti possono anche gene
rare un fracasso eccessivo». 

Stefano Cingolani 

rie di scambi di idee sulle 
prospettive future della poli
tica spaziale europea, anche 
alla luce della revisione del 
programmi In atto negli Sta
ti Uniti dopo il tragico inci

dente del Challenger. 
Intanto onde radio di va

ria frequenza, originate for
se dall'interazione del vento 
solare con 1 gas che circon
dano la cometa di Halley so

no state scoperte dai giappo
nesi a mezzo della sonda 
spaziale «Saklgake» che mar
tedì è passata alla distanza 
minima di 6,9 milioni di chi
lometri dalla cometa. 

Mauro Montali 

L'intervista a Colombo 
petroli estratti In condizioni difficili e non 
vengonorimessl in discussione investi
menti di lungo periodo fatti dalle grandi 
compagnie. E anche gli sforzi per rispar
miare energia e diversificare le fonti reste
ranno sostenuti. Inoltre esso consentirà 
ancora ampi guadagni a tutti I paesi petro
liferi che potranno continuare i toro inve
stimenti senza creare danno eccessivo alle 
loro economie e a quelle del paesi fornitori 
di impianti e tecnologie. L'Arabia Saudita 
lo sa e penso punti a questo. Ma non sarà 
certo facile mettere Insieme interessi cosi 
eterogenei e paesi cosi divisi per tornare a 
ricostituire un equilibrio. Forse per anni 
ancora noi consumatori potremo contare 
su condizioni favorevoli». 

— Ma come è maturata la svolta di Va-
mani? 
«Per capirlo dobbiamo fare un passo in

dietro e ripercorrere le tappe principali del
la recente storia petrolifera. Quando av
venne la prima crisi gli esperti erano con
vinti che la domanda di petrolio fosse rigi
da rispetto al prezzo, quindi i consumi sa
rebbero rimasti elevati anche se usare 11 
freggio fosse costato molto di più. Ciò non 

stato vero. In seguito a due shock si è 
avuta una sovrabbondanza di greggio per 
effetto di quattro fattori: 1) la domanda si è 
rivelata elastica rispetto al prezzo, quindi 
si è consumato di meno; 2) I prezzi elevati 

hanno indotto una sostituzione delle fonti; 
3) si sono create le condizioni per una poli
tica basata sull'uso razionale dell'energia; 
4) è stata stimolata la ricerca e la produzio
ne in aree dove prima non si estraeva 11 
petrolio perché troppo caro. Tutto ciò ha 
provocato: una riduzione nell'uso del greg
gio anche quando è aumentata la doman
da energetica perché è stato sostituito con 
gas, carbone e nucleare; l'avvio di produ
zioni a più basso contenuto di energia; una 
riduzione delia quota dell'Opec dal 45% del 
1979 al 30% circa di oggi». 

— Ciò dimostra perché si è creata una 
inversione dei rapporti sul mercato dai 
produttori ai comsumatori, che ha ridotto 
oggettivamente i prezzi. Ma come spiega 
il crollo di questi ultimi mesi? 
«Vede, l'Opec detiene ancora la maggior 

parte delle riserve accertate, ma produce 
una quota non proporzionale ad esse. Al
l'interno dell'Opec, poi, l'Arabia Saudita 
da sola possiede una frazione notevole di 
tali riserve ed è sempre stata la guida del 
cartello del produttori. Per un certo nume
ro di armi si è prestata a fare da polmone 
quando la domanda scendeva, accettando 
di ridurre la produzione più degli altri per' 
sostenere il prezzo. Ma quel paesi bisognosi 
di valuta o per far fronte alle proprie esi
genze di crescita Interna (come la popolo
sissima Nigeria) o perché impegnati in 

Una notte vicino a Halley 

La nave intercettata 

officine Galileo di Firenze — 
ci racconti la struttura e la 
composizione della cometa, 
ne capisca la natura. La teo
rìa scientifica più accredita
ta dice infatti che le comete 
siano composte da materia 
originaria, vecchia di quat
tro miliardi e mezzo di anni. 
In ultima analisi dunque 
Giotto può darci qualche ri
sposta sull'origine della vi
ta». 

L'ambiente scientifico in
temazionale è elettrizzato. 
•Giotto — diceva Ieri sera 11 
Nobel Carlo Rubbia — è una 
cosa meravigliosa. Ed è una 
grandissima occasione per 
l'Europa, per la ricerca 
scientifica». «La cometa di 
Halley — scrive nel suo ulti
mo libro li professor Paolo 
Mafrel, forse l'astrofisico ita
liano più famoso — ci ha già 
dato tanto, ma ci aspettiamo 
di ottenere ancora molto. 
Certo, come aveva detto Ke
plero, le comete sono nume
rose come i pesci dell'oceano 
e ognuna può contribuire a 
far meglio conoscere tutto il 
loro mondo. Ma quella di 
Halley più delle altre. Le ra
gioni sono diverse. Prima di 
tutto è una cometa abba
stanza cospicua. Natural

mente non è l'unica. Anche 
di comete di quel genere ne 
appaiono frequentemente, 
ma si tratta di comete "nuo
ve" che capitano improvvi
samente e delle quali si viene 
a conoscere l'orbita quando 
stanno per passare al perie
lio o addirittura quando so
no già passate. I vantaggi di 
Halley sono molti. La preve
dibilità del passaggio innan
zitutto. Poi, non avvicinan
dosi mal eccessivamente al 
Sole, non perde molta massa 
e si mantiene abbastanza at
tiva in occasione dei ritorni 
che si ripetono al passare del 
secoli. Per questo, tra tutte le 
comete che circolano attor
no al Sole con periodi Infe
riori ai 200 anni, è la più lu
minosa e in corrispondenza 
del passaggi ai perielio pro
duce polveri e gas in misura 
100 volte superiore a qualsia
si altra di quel gruppo. In
somma è una delle comete 
"più fresche" e più attive del
la sua classe». 

La sonda Giotto prosegue 
alla velocità di 246mtla chi
lometri all'ora la manovra di 
avvicinamento alla cometa 
di Halley. Alle nove di ieri 
mattina distava da essa 

quattro milioni di chilome
tri. Alle 13 e 30 la distanza si 
era ridotta a poco più di 2 mi
lioni e mezzo di chilometri. 
Gli strumenti di bordo han
no continuato a funzionare 
perfettamente. All'una del 
mattino il rendez-vous a 500 
chilometri. 

L'incontro tra Giotto e 
Halley è seguito minuto per 
minuto dal centri di rileva
zione scientifica di tutto il 
mondo. Ma gli occhi sono 
tutti puntati su Darmstadt 
dove nel display del labora
tori dell'agenzia spaziale eu
ropea continuano ad affluire 
i dati e le immagini ogni 
quattro secondi. 

E una lunga e affascinan
te notte. E un momento in 
cui la scienza tenta di svelare 
i segreti delia materia. Tutto 
dipenderà se la sonda riusci
rà a vedere bene il nucleo 
della cometa. 

I ministri della ricerca eu
ropei, scienziati di ogni pae
se, rappresentanti della Na
sa si sono dati appuntamen
to nel centro di Darmstadt 
Oltre alle prime valutazioni 
da parte del ricercatori pre
senti, l ministri hanno avuto 
in queste ultime ore una se-

qulpagglo, dodici persone, viene tratto subito 
In arresto. E le armi? Dove sono I micidiali 
kalashnikov di cui parlano I primi telegrafici 
dispacci militari? C'erano, e come, afferma
no i marinai delie Fiamme gialle, ma quelli 
hanno fatto in tempo a gettarne In mare al
meno due casse. E aggiungono: i trafficanti 
sono riusciti a disfarsi anche di quelli che 
imbracciavano e con 1 quali — in un primo 
momento — avevano intenzione di risponde
re al fuoco. Quante casse? Quanti fucili mi
tragliatori? Per ora nessuno lo dice ma le 
ricerche sono tutt'ora in corso. 

Nonostante le mezze verità erano mafiosi 
siciliani quelli che qui attendevano da un 
momento all'altro un bottino di svariati mi
liardi, che avevano prenotato droga e armi 
da guerra pronti a distribuirli con comodo e 
secondo precisi ordinativi. 

I cronisti hanno potuto vedere il cargo nel
la tarda mattinata di ieri, ormeggiato al «Mo
lo sud» di Palermo, porticciolo sia turistico 
sia militare. E lungo una trentina di metri, 
maestoso fra le motovedette della Finanza, 
bassine, certo, ma ben più veloci. Il cargo sì e 
no può raggiungere la velocità massima di 10 
nodi, ma, a causa di condizioni metereologl-
che proibitive, non poteva spingersi oltre 15: 
è questa lentezza che l'ha perduto. Qui i pri
mi Interrogativi. 

Perché un barcone a motore lungo una 
rotta così battuta, esposta al controlli Incro
ciati di tante capitanerie di porto, appari
scente, mentre l'equipaggio aveva tutto l'in
teresse a non dare nell'occhio? Segno che 1 
dodici uomini — quattro libanesi, un egizia
no, arabi e cileni — sapevano di non correre 
seri rischi. Le motovedette fra l'altro erano 
partite dal porto di Palermo addirittura do
menica sera, avevano incrociato per tre gior
ni al largo di Capo Biserta, nelle acque tuni
sine e algerine, andando a colpo sicuro. Cer
cavano un barcone da poco dipinto di rosso 
fiammante, il castello bianco, e — dicono ora 
1 finanzieri — anonimo, senza bandiera, an
che se la documentazione di bordo sarebbe 
poi risultata honduregna. 

II riserbo, come sempre accade, fa fiorire le 
Illazioni: armi destinate al terrorismo euro
peo? Armi destinate all'America latina? E 
anche oppio ed eroina In quei sacchi? L'esi
stenza delle armi ufficialmente non trova 
conferme ma solo mezze smentite. Fatto sta 
che le prime notizie sono giunte Ieri nell'aula 
bunker dove è in corso li maxi processo, da 
Roma, dal comandi generali della Guardia di 
Finanza: è una nave zeppa di droga e di armi. 

Infine, Il generale Ennio Boi, comandante 
della zona slcula, fornisce una prima versio
ne: «LI seguivamo da tre giorni, la vera per
quisizione inizia ora. Prima lasciateci Inter
rogare gli uomini dell'equipaggio; comunque 
non chiedetemi né 11 punto dì partenza ne la 
destinazione finale». Ci intrufoliamo fra un* 
centinaio di uomini sulla banchina, dove Ini-' 
zia 11 trasporto di decine e decine di sacchi di' 
Juta. Contengono copertoni Imbottiti di ha-' 
shlsc. Uno d fessi si spezza: ne vengono fuori1 

fianettl ovali, con scritte In arabo, l'aroma 
nconfondibile. Un centinaio di sacchi porta-' 

ti a spalla con difficoltà verso I camion della 
Finanza, sotto lo sguardo vigile degli ufficia-' 
li. Un marinalo della Finanza che ha parteci
pato all'operazione: «SI, 11 conflitto a fuoco 
c'è stato; ma eravamo una settantina noi mi-' 
litarl, quindici per ogni vedetta, l marinai si 
sono subito arresi». Un ufficiale lo Invita a 
tacere. Un elicotterista della Finanza: «Mi 
hanno telefonato Ieri mattina alle 7 ordlnan-' 
domi di decollare. Ma è stato Impossibile per 
il maltempo raggiungere la zona Indicata». 
Gli investigatori salgono e scendono dalla 
nave. Una coperta ricopre la poppa: pare na
sconda il nome del battello. «Fidelio», sembra 
che li mercantile avesse questo nome di bat
tesimo, anche se sotto la mano di vernice 
nuova di una nave ridipinta tante volte, di 
nomi ne spuntano parecchi. Il generale Boi: 
«Non volevamo che la divulgazione della no
tizia compromettesse l'esito finale, anche li 
nome del battello, per gli Interessati potreb
be rappresentare una traccia consistente». 

Quali altri paesi hanno fatto la loro parte? 
Ungiovane capitano: «Tutti quelli interessa
ti. CI sono norme di navigazione — spiega — 
che autorizzano l'intervento anche in acque 
extraterritoriali: l'inchiesta di bandiera 

9uando la nave ne è sprovvista ndr), atti di 
rateria internazionale, o tratta delle bian

che». In questi casi chiunque può sbarrare il 
passo ai pirati senza tanti complimenti. 
Giunge la notizia che alcuni funzionari della 
Dea cercano ufficiali per avere le prime noti
zie. Ad asciugare al sole, sul presunto «Fide-
Ilo», alcune camicie, un paio di pantaloni, 
due maglioni. I precendenti In Sicilia non 
mancano: nell'estate dell'80, alcuni kala
shnikov e morfina base furono trasportati In 
Sicilia dal Libano su alcuni pescherecci di 
proprietà del famigerato capomafia Nitto 
Santapaola; kalashnikov — si scopri dopo — 
adoperati per l'uccisione del generale Dalla 
Chiesa durante la strage di via Carini. 

Saverio Lodato 

Il referendum in Spagna 
dirompente di quello che, In 
Spagna, avrebbe avuto la 
vittoria del *no». Questa, pe
rò, si dirà, è fantapolitica. 
Certo. Ma, tornando con J 
piedi per terra, si dovrà rico
noscere che la Spagna, pur 
essendo l'ultima arrivata 
(nel consesso delle nazioni 
democratiche, nella Cee, nel
la Nato), ha dato all'Europa 
una modesta lezione. 

Resta da dire qualcosa sul
le conseguenze che II refe
rendum avrà (se ne avrà) sul
le prossime elezioni politi
che. Ma fare previsioni è dif
ficile. Non tutu l «si». Infatti, 
sono stati fllogovernatlvl. E 
non tutti J ino» antigovema-
tlvt. Né tutti coloro che si so
no astenuti lo hanno fatto 
per obbedire alle direttive 
del leader della destra, Fraga 
Jrlbarne. Democrazia giova
ne, la Spagna ha un elettora
to fluido, Incline alle oscilla

zioni (come dimostrano ì 
massicci spostamenti da uno 
schieramento all'altro fra II 
19 e V8Z). Il voto di mercole
dì ha rafforzato il prestigio 
di Gonzalez. Ma II giovane 

primo ministro dovrà lottare 
ancora a lungo per tradurre I 
<sl* In voti tal partito» che gli 
consentano dì governare ti
no al 1990. 

Arminlo Savioli 
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NUOVA F0RD0RI0N75. FATEVI SPAZIO. 
Per tutti gli automobilisti i cui orizzonti sono più larghi de

gli altri, spazio a una nuova grande protagonista: la nuova Ford 
Orion 75. Nuova linea, nuovi interni, nuovi motori, nuova economìa, 
nuove prestazioni. 

La nuova Ford Orlon 75 nasce con un concetto nuovo di 
automobile destinato ad imporsi per le sue eccezionali prerogative. 

L'UNICA DEUS SUA CATEGORIA DISPONIBILE 
CON IL SISTEMA DI FRENATA ANT1BL0CCAGCI0. 

SPASO ALLE PRESTAZIONI. SPASO ALL'ECONOMIA. 
75 CV-167 km/h - 21.3 km/lt a 90 km/h. Sono risultati 

straordinari ma altrettanto concreti, ottenuti con un'applicazione 
sofisticata del più recenti studi aerodinamici e con un motore di 
concezione Integralmente nuova. Ilpropulsore 1.4 CVH "a combu
stione magra" consente infatti notevoli risparmi di carburante, gra
zie a camere di scoppio ad alta turbolenza, che ottimizzano il rap
porto aria-benzina. 

Orion 1600 Diesel. Un grande primato di economia: 25.6 
km/lt a 90 km/h, 

SPASO AL CONFORT. SPASO ALLA FUNSONAUTA'. 
La nuova Orion 75nasceperrìsolveretuttiiproblemldh 

spazio. Un'abitabilità che non accetta paragoni e un bagagliaio 
di 451 litri che si allarga ulteriormente mediante il sedile poste
riore a ribaltamento frazionato. 

Interni rigorosamente ergonomici, strumentazione In

tegrale, rivestimenti e tessuti con precisi valori estetici, clima
tizzazione e Insonorlzzazionetotaleperun confort esclusivo. La 
nuova Orion 75 nasce 'bene'. 
SPASO AL PIACERE DI GUIDA, SPASO ALLA SICUREZZA. 

Equipaggiata con sospensioni indipendenti sulte quattro 
ruote per esaltare la tenuta dì strada In curva alle alte andature, la 
nuova Orion 75 è anche l'unica berlina della sua classe disponibile 
con sistema dì frenata antìbloccaggio, 

In ogni condizione di guida è assicurata una frenata senza 
sbandamenti con tempi e spazio d'arresto notevolmente ridotti. 

SPASO A UNA GAMMA COMPLETA 
Orlon è disponibile nelle cilindrate: 1400 -1600 • 1600 i-

1600 Diesel e nelle versioni CL e Ghia. 

Prestazioni e consumi 
Vet max km/h 
Da Oa 200 km/h (set) 
Cons. a 90 km/h (km/lt) 

1392 
167 
1 2 9 
213 

15971 
185 -
10.3 
1S2 

1608 Diesel 
146 
19J. 
256 

foAMr«Trft] Anche siila Nuova Orlon la grande esclusiva Font 
H * v " * >) "Riparazionigarantite a vita". 
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